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Nel tomo I, le pagine da 373 a 376, relative al paragrafo 9 del capo 
I  della parte I  della sezione I I I  del Documento di economia e finanza  
2014, devono intendersi sostituite dalle seguenti:
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contenere l’impatto dell’attività di accertam ento sullo svolgimento dell’attività 
economica dei contribuenti e migliorare l’efficacia dei controlli mediante l’uso 
appropriato e completo delle informazioni già contenute nelle banche dati a 
disposizione dell’amministrazione finanziaria e  la cooperazione con altre autorità 
pubbliche.

Un forte impulso alle en trate derivanti dal recupero della base imponibile, 
con una maggiore lotta all’evasione e all’elusione fiscale è cruciale per ricostruire 
un rapporto di fiducia tra amministrazione fiscale e cittadini.

La speciale procedura di ‘collaborazione volontaria’ (cd. ‘voluntary 
disclosure’ ) consentirà ai contribuenti italiani, che detengono capitali all’estero 
non dichiarati, di regolarizzare la propria posizione fiscale con una richiesta 
spontanea da effettuarsi entro il 30 settem bre del 2015. I vantaggi della 
collaborazione volontaria non sono legati alla riduzione o a sconti delle imposte e 
neanche al mantenimento dell’anonimato come nei precedenti “scudi fiscali”, ma 
a meccanismi diversificati di riduzione ovvero limitazione delle sanzioni 
amministrative relative alla violazione di obblighi dichiarativi e alla non punibilità 
per alcuni reati fiscali relativi ai medesimi obblighi. La disclosure non sarà 
ammessa se la richiesta viene presentata dopo che la violazione sia stata già 
constatata ovvero nei casi in cui il contribuente abbia avuto formale conoscenza di 
accessi, ispezioni, verifiche o dell'inizio di qualunque attività di accertam ento 
amministrativo o di procedimenti penali, per violazione di norme tributarie, 
relativi alle attività detenute illecitamente all’estero.
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A ta l fine, come anche indicato nel rapporto della Banca Mondiale Doing 
Business in Ita ly  2013, risulta prioritario com pletare la riforma della giustizia 
civile per rilanciarne l’efficienza e  dare maggiori garanzie di tu te la  ai diritti dei 
cittadini e  delle im prese, attraverso un percorso di revisione che veda la 
partecipazione di tu tti i protagonisti del processo. Già con il decreto-legge n. 
69/2013 - cosiddetto ‘Decreto Fare’ - sono s ta te  in trodotte  alcune misure per 
la gestione dell’arre tra to  nelle Corti d ’Appello e  in Cassazione. Sul fronte della 
giustizia penale, sarà necessario assicurare l’effettivo svolgimento dei processi 
e  la loro ragionevole durata. Infine, dopo l’introduzione di un codice del diritto 
amministrativo che ha ‘sistem atizzato’ la parte  processuale, s ’in tende portare 
avanti la riforma della giustizia am ministrativa per riconoscere la certezza del 
diritto necessaria ad a ttra rre  investimenti internazionali e  dare finalm ente 
garanzia sul com pletam ento delle opere pubbliche avviate.

Va inoltre portata a term ine la revisione della disciplina per la 
prevenzione e  repressione della crim inalità organizzata, com presa la gestione 
economica dei beni confiscati attraverso soluzioni organiche e  innovative.

P revedere una riforma della  giustizia am m inistrativa per la 
sem p lificazion e del p ro cesso  di rea lizzazione d e lle  d ecis ion i p rese  a 
livello cen tra le  e  locale. T rasparenza e  sem p lificaz ion e  nelle  
procedure di appalto  riducendo ulteriorm ente i ricorsi ai TAR, nel 
rispetto dei fond am entali param etri costituzionali. R ivedere la 
disciplina al fine di migliorare l’effic ien za  del p ro cesso  civile, ridurre 
l’arretrato, riordinare le garanzie mobiliari e  acce lerare  il p ro cesso  di 
e se c u z io n e  forzata. Limitare l’appellabilità  d e lle  s e n te n z e  civili di 
primo grado, ferm a restan d o  la possib ilità  di ricorrere in C assazion e  
nei casi previsti dalla legge  e  diretti ad a ssicu rare  l’uniformità 
dell’interpretazione. Previsione e  p o ten ziam en to  di m isure  
alternative al p ro cesso  e  a n ch e  alla m ed iazion e obbligatoria, con  
funzione deflativa. M otivazione s in tetica  a rich iesta  d e lle  parti e  
m isure di sem p lificazion e d e lle  procedure per ridurre tem pi e  costi. 
E stendere l’im p lem en tazion e del P ro cesso  Civile T elem atico  (PCT) a 
tutti gli uffici giudiziari, d igitalizzando tu tte  le fa s i della  procedura  
civile. R eplicare il m odello  PCT a n c h e  nel se t to re  p en a le . Potenziare  
le infrastrutture inform atiche e  riorganizzare gli uffici giudiziari in 
funzione della te lem atizzaz ion e  degli atti e  in un ’ottica  di prossim ità  
al cittadino. R ivedere la d isciplina del p ro cesso  p en a le  con  
particolare riferim ento a ll’istituto della  prescrizione, ferm a  
l’es ig en za  di a ssicu rare la certezza  e  rag ionevolezza dei tem pi 
processuali n on ch é al s is te m a  d e lle  im pugnazioni. Rivedere, 
in particolare la struttura del giudizio d ’appello , da 
caratterizzare co m e  fa s e  di controllo. Limitare i ca si di ricorso 
per ca ssa z io n e . Un intervento per una e ff ica ce  politica antim afia  
con  interventi straordinari a carattere sp er im en ta le  su  sp ec ifich e  
aree  d egradate, il p erfezion am en to  del s is te m a  di prevenzione  
patrim oniale e  del s is te m a  di g e s t io n e  e  d estin a z io n e  dei beni 
confiscati. Introduzione del reato di autoriciclaggio. Rafforzare il 
regim e d eten tivo  di cui a ll’art. 4 1 -b is . Istituire l’ufficio del p ro cesso  
a n ch e  m ed ian te  tirocini abilitanti a ll’a c c e s s o  a lle  p rofession i legali. 
Riavviare i processi di reclu tam en to  del p erson a le  am m inistrativo. 
Rafforzare gli investim enti di risorse.
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f i n a l i t à  Una giustizia ce lere , a cc e ss ib ile  e  ch e  produce esiti di qualità e
ragion evolm en te prevedibili è  una precondizione per un buon  
fu n zionam en to  del s is te m a  eco n o m ico  e  per la ripresa degli 
investim enti produttivi a n ch e  da parte d e lle  im p rese  e s tere .

tempi Giugno 2 0 1 4 .

Bisogna fronteggiare la procedura aperta  riguardo a ll’em ergenza 
carceraria che impone di realizzare celerm ente il piano carceri e  di com pletare 
e arricchire le misure già assunte, anche tenendo conto delle indicazioni 
contenute nella relazione della Commissione ministeriale per le questioni 
penitenziarie del novembre 2013 e  delle prescrizioni della Corte europea dei 
diritti deU’uomo. Al riguardo, risulta soprattu tto  necessario migliorare le 
condizioni di lavoro di chi opera in ta le  sistem a, superare definitivam ente un 
modello di detenzione sostanzialm ente cara tterizzato  da passività e 
segregazione, potenziare le misure alternative al carcere, ridurre la custodia 
cautelare , verso l’adozione di un modello in linea con le migliori prassi in 
ambito europeo. Si prevede, inoltre, un rafforzam ento degli interventi di 
edilizia penitenziaria. Assicurare efficienza al sistem a extracarcerario  con 
funzioni di rieducazione e  reinserim ento sociale.

E’ necessario inoltre affrontare in modo incisivo il rapporto fra gruppi di 
interesse e istituzioni e  disciplinare i conflitti di in teresse e  rafforzare la 
normativa penale del falso in bilancio.

TRASPARENZA E GARANZIA DEI DIRITTI

d e s c r i z i o n e  R ivedere il s is tem a  di d e ten z io n e  carceraria affinché non si 
riscontrino più situazioni di em erg en za  e  di v io lazion e dei diritti 
um ani. P revedere un m aggiore utilizzo di m isure san zion atorie  non 
privative della  libertà. Increm entare la possib ilità  di contatti tra 
detenuti e  l’ad ozion e il più p oss ib ile  di regimi aperti in linea con  le 
R egole Penitenziarie E uropee. R iduzione della  cu stod ia  cau telare  in 
carcere, lim itandola ai ca si in cui si p on e oggettivam en te  co m e  
unica m isura praticabile. R afforzam ento del ruolo della  
M agistratura di sorveglianza. D efin izione di convenzion i per lavori 
volontari di pubblica utilità a tem p o  definito, non ch é  
im p lem en tazion e di form e di ‘lavoro d o m e stic o ’ e  ‘lavorazioni 
penitenziarie’. Sgravi contributivi e  fiscali per le  im p rese  ch e  
a ssu m o n o  detenuti. Prevedere la tra sm issio n e  te lem a tica  della  
d ocu m en tazion e in p o s s e s s o  dell'istitu to  carcerario descrittiva dei 
contenuti rilevanti al fine della  c o n c e s s io n e  d e lle  m isure alternative. 
A dozione di un fo rm a t di procedura rapida per l’istruttoria e  la 
form ulazione dei pareri, a iu tan d o  co sì a risolvere il problem a dei 
tem pi di valu tazione d e lle  r ich ieste . E sten d ere  la c o n c e ss io n e  
d ell’affidam ento  terap eu tico  nei c a s i in cui è  p ossib ile . Elaborare 
uno sp ec ifico  piano d'intervento per garantire la tu te la  della  sa lu te  
all’interno degli istituti penitenziari. A ccelerare la p iena a ttuazione  
del ‘piano carceri’, a ss icu ran d o  un significativo increm en to  dei posti 
regolam entari già nel 2 0 1 4 .  Rafforzare la d isciplina p en a le  del reato  
di fa lso  in bilancio. S u perare le  caren ze  ev id en zia te  
dall’applicazion e della legge  in m ateria di conflitti di in teressi e  
com p letare il quadro norm ativo in m ateria di incom patibilità di 
quanti ricoprono cariche pubbliche. Rafforzare le m isure per la
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prevenzione e  la rep ression e d ella  corruzione e  d e ll’illegalità nella  
PA. Definire un provvedim ento legislativo  per regolare le lobby e  le 
relazioni fra gruppi di in tere sse  e  istituzioni, a tutti i livelli.

f i n a l i t à  R isolvere il problem a del sovraffo llam ento  carcerario nonché
migliorare le condizioni di d e ten z io n e . A um entare le opportunità di 
reinserim ento so c ia le  dei d eten u ti e  ab b attere  il ta s s o  di recidiva. 
Prevenire la form azione di conflitti di in tere sse  in grado di 
pregiudicare il buon eserc iz io  d e lle  funzioni pubbliche da parte dei 
soggetti c h e  ricoprono cariche di G overno o  altri ruoli di 
responsabilità . Rafforzare la rep ress ion e  dei reati ch e  p o sso n o  
indirettam ente a lim entare la pratica d ella  corruzione, primo fra tutti 
il fa lso  in bilancio.

rE'.ìpi Giugno 2 0 1 4 .

Nella prospettiva della crescita e dello sviluppo, l’interdipendenza tra i 
sistemi della giustizia e della sicurezza va coltivata come moltiplicatore di 
efficienza.

La tutela del diritto alla sicurezza costituisce per il Governo un obiettivo 
primario, quale strumento per garantire i diritti costituzionali e di cittadinanza, la 
coesione sociale e il benessere economico del Paese. In un contesto di società 
globalizzata, l’azione delle Forze di polizia ha un ruolo fondamentale per 
garantire un corretto bilanciamento tra la sicurezza dei cittadini ed il rispetto dei 
diritti umani. La sicurezza, inoltre, gioca un ruolo chiave nel processo di 
integrazione europea, nel cui ambito assume centralità il binomio sicurezza- 
sviluppo. Da tempo sono stati avviati, nell’ambito del sistema della sicurezza, 
processi di razionalizzazione e riduzione della spesa, senza trascurare di rendere 
compatibili le esigenze di revisione della spesa con la necessità di garantire 
inalterati gli standard di sicurezza assicurati ai cittadini.

La ‘funzione sicurezza’ deve, pertanto, essere considerata strategica per lo 
sviluppo del sistema-Paese. Quale naturale seguito ai rilevanti colpi già inferii alle 
mafie, bisogna conferire ulteriore impulso a un disegno innovativo che, sia sotto il 
profilo dell’organizzazione (immobili, presidi, mezzi strumentali, tecnologie, 
semplificazione) sia del coordinamento tra le forze di polizia, proietti negli anni a 
venire un modello efficiente capace di rendere ancor più cogente il diritto alla 
sicurezza e  di sostenere i delicati processi riformatori che attendono l’Italia. In 
tale direzione, il fattore risorse umane gioca un ruolo senz’altro peculiare ed 
occorre sviluppare una visione di medio-lungo periodo che inverta il trend di 
crescita dell’e tà  media, con un’oculata previsione di reclutamento e con nuovi 
modelli di carriere che favoriscano responsabilità e dinamicità.

In quanto parte integrante dell’amministrazione pubblica, anche il sistema 
sicurezza, seppur dotato di una chiara specificità, è coinvolto nei processi di 
modernizzazione e innovazione, soprattutto in direzione di una crescente 
tecnologizzazione, che andranno perseguiti con attenzione alla riservatezza del 
patrimonio informativo delle banche dati delle Forze di polizia.

Occorrono investimenti, le cui risorse potranno anche essere reperite
» .
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Nel tomo I, alle pagine 1107 e 1108, nell'Appendice alla sezione III  
del Docum ento di economia e finanza, il titolo della tabella di cui 
all'appendice A deve intendersi sostituito dal seguente:

« I M P A T T O  M A C R O E C O N O M I C O  D E L L E  M I S U R E  2 0 1 3 » .
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